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PRESENTAZIONE

In Pirandello e l’immaginazione, con un prologo verghiano, Nicola Me-
rola raccoglie, riveduti e corretti in vista della nuova pubblicazione, alcuni 
dei suoi saggi usciti negli ultimi quindici anni. La parte più consistente del 
libro identifica nelle novelle di Pirandello e in uno dei suoi romanzi, I vec-
chi e i giovani, la sede precipua del più esplicito rilancio della finzione nella 
letteratura contro le riserve intellettualistiche e moralistiche mai davvero 
superate nella nostra tradizione e reiterate dai narratori della generazione 
precedente. La varietà dei personaggi, che si succedono o interagiscono 
su uno sfondo mobile, e la loro resa conseguentemente mimetica, sono 
tributari di un’invenzione e di un’intenzione autoriale e destinati all’im-
maginazione del lettore. Lo scrittore la introduce in un mondo in sedicesi-
mo, modellato su quello reale, ma tenuto al rispetto di una verosimiglianza  
comprensiva dei casi estremi che dovrebbero metterla in crisi e dai quali 
invece così essa riesce alleggerita dei pregiudizi e confortata.

Dopo un saggio di argomento verghiano sulla reticenza metodica e 
funzionale di un’opera capace di valorizzare il complemento della lettu-
ra, altrimenti tanto necessario quanto invisibile e irrilevante, si sviluppa 
un’organica riflessione sulla narrativa di Pirandello e soprattutto sulle sue 
novelle, considerate il crogiolo di una lenta elaborazione, il paziente pe-
dinamento dell’ispirazione originaria mai rinnegata da cui sarebbe infine 
nato il suo teatro nel teatro. La rivendicazione dell’identità complessiva del 
corpus delle novelle prende atto del ruolo che in esse sostiene l’autonoma 
vitalità attribuita ai personaggi, favorita da una cancellazione dell’Io severa 
quanto la determinazione dello scrittore, che concilia le speciose vicende 
della loro alterità con un’immaginazione ponderata, o, come avrebbe det-
to lui, l’avvertimento con il sentimento del contrario. Nella decantazione 
di quella stessa vitalità attraverso le novelle e I vecchi e i giovani, si rico-
noscono sia l’affacciarsi della suggestione fantastica infantile per la quale, 
come si antropomorfizzano gli animali e le cose sembrano capaci di sentire, 
così i giocattoli si animano e interloquiscono con gli esseri umani; sia la 
funzione terapeutica attribuita al gioco prospettico prima emblematizzato 
dal cannocchiale rovesciato di una finzione non necessariamente letteraria, 
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grazie alla quale possono essere ridimensionate le sventure peggiori, e poi, 
nell’esperienza quotidiana di chiunque, rappresentato semplicemente dalla 
distrazione. Prima che i Sei personaggi li mettano sotto gli occhi di tutti e li 
presentino come tali, tra i diversi «piani di realtà» lo scrittore tesse le sue 
invenzioni e ci invita a integrare l’unilateralità delle nostre vedute, facen-
doci guidare da un empirismo scettico come il suo, se non partecipando 
al gioco dialettico per cui ogni livello percettivo o concettuale ammette di 
essere degradato a tesi di una sintesi sorprendente e precaria.

Quando non era ancora riuscito a metterli su un palcoscenico, irrom-
pendo nel panorama della cultura internazionale, nelle sue novelle Piran-
dello aveva chiamato alla ribalta i personaggi e li aveva presentati come tali. 
È con i Sei personaggi in cerca d’autore che a questa mossa, mai del tutto 
smaltita, lega soprattutto il proprio nome, anche a costo di subordinare 
alla provocazione e alla critica che l’accetta la sua fortuna. Aveva però già 
conferito alle sue creature una vitalità straordinaria, quella intanto sugge-
rita dal loro numero e dalla frequenza con la quale ritornano da un’opera 
all’altra e si trasferiscono dalle novelle al teatro. Fin dal loro primo appa-
rire, la torbida scontentezza dei personaggi annuncia che non sarebbero 
appartenuti al rango degli eroi e che neppure avrebbero reagito al declas-
samento incanagliendosi comicamente. La loro mortificazione prende atto 
del compito loro assegnato, più che di un destino infelice. Mentre scorrono 
fino a esaurire simbolicamente la gamma delle infelicità possibili, essi non 
fanno altro che prendere atto della trappola in cui li ha cacciati l’esistenza 
in quanto tale, somatizzando, per così dire, la marginalità che in Pirandello 
è il lasciapassare dell’invenzione e corrisponde alla loro condanna all’appa-
renza. Felix culpa, se una colpa c’è, visto che ne discende il pieno rilancio 
della finzione, dopo un interdetto solo rinnovato dalla pruderie naturalista 
e in Italia già vincolante da Tasso a Manzoni.

La bibliografia critica su Pirandello ha pochi eguali. Si potrebbe discu-
tere se la preminenza riguardi la qualità dei contributi e non solo la loro 
quantità, in Italia e fuori d’Italia. Certo è che, come chiunque può anco-
ra constatare, pretendere di averne il completo controllo è una illusione. 
Non resta che la speranza, abbracciata più o meno da tutti coloro che di 
Pirandello continuano a occuparsi, di aver fatto le scelte giuste e prima gli 
incontri fortunati, nella consapevolezza che le une e gli altri risulterebbe-
ro altrettanto decisivi anche a proposito di un autore meno battuto dalla 
critica.
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NOTIZIA

Gli articoli raccolti in questo volume, tutti ora ampiamente rivisti e cor-
retti, sono stati precedentemente pubblicati come segue.

L’immaginazione rusticana. Riconoscere lo sconosciuto, in «Esperienze letterarie», 
2022, n. 3-4.

Il libro delle novelle, in «Esperienze letterarie», XLV, 2020, n. 1.

L’arsenale dei personaggi nelle novelle di Pirandello, in Marco Dondero, Costanza 
Geddes da Filicaia, Laura Melosi, Monica Venturini (a cura di), «Un’arte che 
non langue non trema e non s’offusca». Studi per Simona Costa, Firenze, Franco 
Cesati Editore, 2018.

Autopsie sviluppa una parte del contributo precedente. 

Trentotto novelle presso per i cappelli è inedito.

Ritorni: I vecchi e i giovani di Pirandello, in Giuseppe Bonifacino, Simone Giorgi-
no, Carlo Santoli (a cura di), Metodo e passione. Studi sulla modernità letteraria 
in onore di Antonio Lucio Giannone, Napoli, La scuola di Pitagora, 2022.

Verga milanese, in «La modernità letteraria», 2022, n. 15, come recensione a 
Gianni Oliva, Verga per le vie di Milano. La solitudine del flâneur, Milano, Mi-
lano-Torino, Bruno Mondadori, 2021.

Pirandello, sentimento del contrario e anticatarsi, in «La modernità letteraria», 
2022, n. 15, come recensione a Roberto Gigliucci, Soggetto, pensiero, tempo in 
Pirandello, Padova, Esedra Editrice, 2021.

Ringrazio editori e direttori delle pubblicazioni nelle quali per la prima 
volta sono usciti questi miei articoli.
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